
SUMMIT SULL’ACQUA Chi si attendeva

un incontro in qualche luogo simbolo della fi-

nanza, con tanto di cortei di auto blu con a

bordo gli illustri protagonisti, si è sbagliato di

grosso. Marco Tron-

chetti Provera e Ru-

pert Murdoch, i due

uomini del momento

nel risiko economico nazionale e
non solo, hanno infatti deciso di
prolungare la loro estate pur af-
frontandounaquestionedi straor-
dinaria importanza come l’avvio
di un’alleanza, di una sinergia, o
addirittura l’inizio di una fusione,
fra Telecom e News corp, quest’ul-
timo il potentissimo gruppo che
fa capo al magnate australiano.
L’odierno incontro fra i due, infat-
ti, non si svolgerà come si pensava
a Londra, ma in Grecia, con tutta
probabilità a bordo del veliero di
RupertMurdochancoratonelleac-
que del Mediterraneo. Oggetto uf-
ficiale del colloquio il raggiungi-
mento di un accordo per la distri-
buzione dei contenuti di News
corp sulla banda larga della princi-
pale società di telecomunicazioni
italiana.
Se Telecom punta all'en plein dei
contenuti di News corp, Murdoch
guarda invece con interesse all'
espansione su una rete, quella del-
la telefonia fissa, in grado di rag-
giungere tutte le famiglie italiane.
Il tutto nello scenario attuale, ca-
ratterizzato da un travolgente pro-
gresso tecnologico che sta apren-
do prospettive che soltanto pochi
anni fa erano impensabili nel
mondo dei media.
In particolare, il grande diffonder-
si della banda larga, di cui Tele-
com è il massimo autore nel no-

stropaese, consenteormaiun’age-
volevisionedella televisioneattra-
verso Internet. Non solo, con gli
annunciati ed imminenti ulteriori
potenziamenti della banda larga,
attraversolaRetesaràpossibilevei-
colare molto altro contemporane-
amente al segnale televisivo.
Tutto questo è stato già ampia-
mente capito da Rupert Murdoch,

che non a caso negli ultimi tempi
ha effettuato i suoi investimenti
più significativi proprio in attività
collegate a Internet. Un accordo
con Telecom, però, rappresente-
rebbe di gran lunga il suo “colpo”
più significativo, capace di dare
un segnale di straordinaria impor-
tanzanell’interomondodelle tele-
comunicazioni.
Quanto a Tronchetti Provera, il
suo interesse ad un’intesa potreb-
beandarebenaldi làdiquantouf-
ficialmente comunicato. Sono or-
mai anni che Telecom è alle prese
con una complessa ristrutturazio-
ne di un debito enorme, ed il pro-
blema appare ancora ben lungi
dall’essere risolto. Anzi, negli ulti-
mi mesi si sono rincorse le voci di
rinnovate difficoltà finanziarie al-
l’interno della catena di controllo
del gruppo di telecomunicazione.
C’è da dire che da entrambi i forn-
ti sono giunti a più riprese smenti-
te relativamenteapossibili scambi
azionari, tantocheancheieriTele-

com ha ribadito che al centro del-
la trattativa ci sono esclusivamen-
te possibili intese commerciali.
Peccatocheunaseriedifattoconti-
nuino ad alimentare i “rumors”
più disparati. Tra le ultime ipotesi
c’è lacessionediTim, ilgioiello ita-
liano della telefonia mobile, che
Tronchetti Provera potrebbe sacri-
ficare per sistemare i conti. Se dav-
vero ci fosse questo progetto, toc-
cherebbe al governo Prpodiu far
sentire la sua voce contraria ad
un’operazioend impoverimento
del sitema industriale italiano.
Ieri, intanto, c’è stata la visita di

Gerardo Braggiotti e Tarak Ben
Ammar in Telecom Italia a Mila-
no. E se il primo è da lungo tempo
consulente di Tronchetti Provera
(recentementesièoccupatodel fu-
turo dei pneumatici di Pirelli Tyre
con Banca Leonardo), Tarak Ben
Ammar è stato, almeno in passa-
to, consulente di Murdoch per le
sue attività in Italia. Fra coloro che
hanno varcato di recente il porto-
ne Telecom, c’è anche Franco Ber-
nabè, l’ex presidente dell’Eni, in
qualità di numero uno di Rotschi-
ldEurope equale consulente nella
trattativa con Murdoch.
Tornando all’ufficialità Telecom
intende acquisire i contenuti
“premium” di News corp (fonda-
mentalmente calcio e cinema)
nonché quelli cosiddetti “basic”
(Fox television, library di film). Ie-
ri la Borsa ha vissuto una giornata
nervosa:Telecomhachiuso inrial-
zo dello 0,32% ma Ti Media ha ce-
dutoil2,43%mentrePirelliha ter-
minato in calo del 2,45%.

Telecom, tra clamorose cessioni e Murdoch
Oggi l’incontro fra Tronchetti Provera e il tycoon australiano. Ipotesi: vendita di Tim
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Il presidente Telecom Marco Tronchetti Provera Foto di Matteo Bazzi

Mentre si decidono i futuri as-
settiproprietaridiTelecomnon
si ferma il progressivo ridimen-
sionamento di quel che resta
dell’Olivetti, dopo i fasti della
scalatasocietàancoracontrolla-
ta da Telecom. Un anno fa i di-
pendenti in Italia delle attività
industrialidelgruppoeranocir-
ca 1.700. Alla fine di quest’an-
noil loronumerosiattesterà in-
torno ai 1.100.
A lanciare il nuovo allarme so-
noFiom,FimeUilm-nazionali
e territoriali - dopo l'incontro
coni verticidell'azienda chesi è
svolto martedì, presso la sede di

IvreadellaConfindustria,per fa-
re il punto sulla situazione.
Dopo il ridimensionamento
produttivo dello stabilimento
diAgliè,neimesiscorsi sonosta-
te chiuse anche la sede di Bre-
sciael'attivitàproduttivadiCar-
soli inAbruzzo, dove è diestina-
to a restare soltanto un piccolo
nucleo di progettisti, mentre
tutti gli altri dipendenti (circa
160) verranno impiegati in atti-
vità di servizio per conto della
Telecom.Così,aparte leattività
presentiadAgliè, l'unicostabili-
mento produttivo rimasto di
quelloche nonmoltissimi anni
fa è stato uno dei primissimi
gruppi dell’informatica mon-

diale,èquellodiArnad,doveal-
meno sino a fine anno l'azien-
da non prevede di ricorrere alla
cassaintegrazione(comeèavve-
nuto nel primo semestre).
L'azienda ha poi confermato di
voler concentrare a fine anno
nel«PalazzoUffici»di Ivrealeat-

tività di ricerca e sviluppo oggi
ancorapresentiancheaScarma-
gno e ad Agliè, dove resteranno
in tutto poco più di un centina-
io di lavoratori.
Nei prossimi mesi - ricordano i
sindacati - dovrebbero uscire
una serie di nuove versioni sia
di fax multifunzionale sia di
stampante fotografica, cioè i
prodotti ink-jet nei quali l'Oli-
vettihaconcentrato i suoi inve-
stimenti con risultati di merca-
to ad oggi non ancora soddisfa-
centi, sacrificando stampanti
specializzatee registratori fiscali
lacuiproduzioneèstatadiscuti-
bilmente spostata fuori dall'Ita-
lia.

Gli ultimi «mohicani» dell’Olivetti
Nelle attività industriali del gruppo a fine anno resteranno 1.100 lavoratori

La notizia è di ieri, cioè
l’accordo tra le aziende
energetiche di Milano e
Brescia. Accordo che
Giulio Sapelli, docente
universitario, per nove
anni nel cda di Eni, ex
presidentediMeta(mul-
tiutility modenese poi alleata con Hera bo-
lognese), considera per lo meno affrettato.
Sentiamo il suo «pensiero atipico».
Professor Sapelli, milanesi e bresciani
avranno qualche motivo in più per stare
allegri?
«Prima di rispondere bisogna interrogarsi
suche cosa servono le fusioni delle multiu-
tility. Servono fondamentalmente a due
cose: aumentare l’efficienza dei servizi alla
clientelaeafarabbassare ilprezzodell’ener-
giaedeiservizi.Allostatoattuale,viste leca-
ratteristiche, la storia e la composizione
proprietaria di queste due aziende, viene
dadubitare che l’unionediAsmeAemaiu-
ti a raggiungere questi obiettivi. Asm è una
delle aziende leader su scala europa, ha

un’ottima governance, ha un sistema pro-
prietario ben distribuito, anche se il comu-
ne di Brescia mantiene saldamente la mag-
gioranza. Altra musica per Aem, che mi
sembragravementedeficitariaa livelloma-
nagerialeechenonmisembraunamultiu-
tility: sconcertachenongestisca l’acquaco-
me tutte le multitutility del mondo e poi
chi fornisceelettricità raccoglie i rifiuti, che
servono attraverso i termovalorizzatori a
produrre appunto elettricità...».
Però tra i primi impegni, vi è anche
questo per Aem: prendersi acqua e
rifiuti, accorpando Mm e Amsa...
«Si vedrà. Si dovrebbe dire della governan-
cepessimadiAem,tantoèverocheèincor-
soun procedimentodellaCortedigiustizia
europea, a causa dello statuto...».
Sulla legittimità della golden share
detenuta dal Comune, azionista di Aem
per il 43 per cento...
«Ancora: non dobbiamo credere che Aem
appartenga ai milanesi, perchè Aem è una
municipalizzatasuigeneris, chenonhaesi-
tato a intervenire in Edison per risolvere i
problemi di Italenergia, cioè della Fiat, co-
struendo una combinazione proprietaria

che la lega a Edf, esponendola a una domi-
nazione da parte del più forte azionista
francese... In tutto questo leggo una asim-
metria proprietaria molto grave, che diffi-
cilmente consentirà strategie di razionaliz-
zazione. Persino alla Bocconi insegnano
che non ha senso mettere assieme una so-
cietà sana con una malata».
Gli assetti societari interessano
relativamente poco ai cittadini...
«I cittadini consumatori potranno conti-
nuare a utilizzare l’elettricità prodotta dalle
centrali idroelettrichediAemequella forni-
ta dalle centrali nucleare di Edf, monopoli-
sta inFranciacon il95percentodelmerca-
to. Si dovrebbe ricordare che Asm, società
avanzata, ricava dai rifiuti il 35 per cento
dell’energia che Brescia utilizza. Aem non
hanientedituttoquesto.E ilgas?L’unifica-
zione non risolve affatto il problema del ri-
fornimento a basso prezzo...».
Che cosa si sarebbe dovuto fare ?
«Il punto non è l’unificazione delle utility.
Torino e Genova lo hanno fatto. Milano e
Brescia lo potranno fare, quando Aem avrà
risolto il suoproblemadigovernanceesarà
diventataunaveraazienda integrata. InIta-

lia già ci sono esempi di grandi multiutili-
ty: vedi Hera e Acea. L’obiettivo dovrebbe
essere non tanto quello di consolidare ma
quello di creare holding di approvvigiona-
mento,che si aprano ancheaipossessori di
giacimenti di gas, che consentano insom-
ma accordi diretti con la Gazprom o con
l’algerina Sonatrach. Sull’esempio della
tanto evocata Rwe tedesca. Al posto di oc-
cuparsidiunificazioni,aldi làdeicasi speci-
fici (rifiuti ad esempio, per ragioni di conti-
guità territoriale) si lavori per costruire so-
cietàconigrandi fornitori edigasedi ener-
giaelettrica. Sevogliamo abbassare iprezzi,
come si dovrebbe fare, grantendo insieme
una migliore qualità del servizio... Altri-
menti, se non si abbassano i prezzi, non so
chevantaggionepossanotrarre iconsuma-
toridiMilanoodiBresciao lepiccole eme-
die imprese della Lombardia. Meglio pren-
dersi una pausa di riflessione. Intanto per
scioglierequelgrandeaccrocchioproprieta-
rio dominato da Edf, per costruire dentro
Aemunaveramultiutility,per sentireglial-
triazionisti.Magariancheperpoter leggere
la sentenza della corte di giustizia euro-
pea... Poi andiamo a cercare i produttori».

GIULIO SAPELLI Dubbi e interrogativi dopo l’accordo tra Asm e Aem (sulla cui governance si deve ancora esprimere la Corte di giustizia europea)

«Milano e Brescia insieme per l’energia: un’alleanza tra molte ombre»

UniversalMusic, control-
lata di Vivendi, ha acquisi-
to Bmg Music per 1,63 mi-
liardi di euro. L’operazione
fa del maggiore rivenditore
di musica anche il maggio-
reeditoremusicale, scalzan-
do così dal primo posto la
Emi. Vivendi ha acquisito
la società dal gruppo tede-
sco di media Bertelsmann.
La casa discografica appena
acquisita controlla i diritti
di migliaia di canzoni, in-
cluse quelle di Christina
Aguilera e Barry Manilow.
Bertelsmann ha deciso di
vendere il proprio braccio
musicale per finanziare il
riaquisto di una partecipa-
zione nella società.

I sindacati confederali del trasporto aereo
e l’Unione piloti hanno confermato la
giornata di sciopero dei dipendenti
Alitalia indetta per oggi, che comporterà
la cancellazione di numerosi voli (da 150
a 179). Il sindacato di base Sult, pur non
aderendo a questa agitazione, ha diffuso
una nota in cui giudica «opportuno che
tutti partecipino allo sciopero Alitalia». Il
Sult aveva indetto iuno sciopero dei
trasporti per ieri, ma l’ha poi differito.

La compagnia sudafricana De Beers, leader
mondiale nell’estrazione e nel commercio
dei diamanti, ha firmato un accordo di
cooperazione con la sua omologa russa
Alrosa. L’alleanza permetterà ai due colossi
di controllare il 75% del mercato del
settore. La firma è avvenuta sotto gli occhi
Putin, in visita ufficiale in Sudafrica. Sono
stati raggiunti anche altri importanti
accordi bilaterali in campo minerario
(manganese e platino).

MUSICA
Con l’acquisto di Bmg
Universal scalza Emi

OGGI LO SCIOPERO ALITALIA
CANCELLATI OLTRE 150 VOLI

I fans della Playstation dovranno aspettare
La Sony ha infatti annunciato che il lancio in
Europa della Playstation 3 slitterà a marzo
del prossimo anno. La presentazione della
nuova consolle per videogame era prevista
a novembre e avrebbe permesso alla Sony
di sfruttare le settimane cruciali di Natale

MATRIMONIO DE BEERS-ALROSA:
NASCE IL COLOSSO DEI DIAMANTI

Con il taglio di Aglié
l’unico stabilimento
produttivo rimasto
è quello
valdostano di Arnad
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La trattativa ufficiale
verte sull’acquisizione
dei contenuti
multimediali detenuti
da News corp
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